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I bambini s’incontrano 

sulla spiaggia 
di mondi sconfinati. 

Su di loro l’infinito cielo 
è silenzioso, 

l’acqua s’increspa. 

 

Con grida e danze 
s’incontrano i bambini 

sulla spiaggia 
di mondi sconfinati. 

 

Fanno castelli di sabbia 
e giocano 

con vuote conchiglie. 
 

Con foglie secche 
intessono barchette 

e sorridendo 
le fanno galleggiare 
sull’immensa distesa 

del mare. 

 

I bambini giocano 
sulla riva dei mondi… 

 

R. Tagore 
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NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 

Decreto Ministeriale 39 del 26 giugno 2020 

Adozione del Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte 

le istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’a.s. 2020/2021 

 
Decreto Ministeriale 89 del 7 agosto 2020 

Adozione delle linee guida sulla Didattica digitale integrata, di cui al Decreto del Ministro 

dell’Istruzione 26 giugno 2020 n° 39 

 

Nota 17377 28 settembre 2020 

Sistema Nazionale di Valutazione – indicazioni operative per l’aggiornamento dei documenti 

strategici delle istituzioni scolastiche. 

 
Nota MIUR 1934 26 ottobre 2020 

Indicazioni operative per lo svolgimento delle attività didattiche nelle scuole del territorio nazionale 

in materia di Didattica digitale integrata e di attuazione del decreto del Ministro della pubblica 

amministrazione 19 ottobre 2020. 
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Linee guida DaD e FaD  delibera Collegio dei Docenti IC Concesio 6 maggio 2020 

Linee guida per la valutazione nella DaD delibera Collegio dei Docenti IC Concesio 30 maggio 2020 

 

 

 
PREMESSA 

 

Durante il periodo di grave emergenza verificatosi nella seconda parte dell’anno scolastico 

2019/2020, i docenti dell’Istituto Comprensivo hanno garantito, seppur a distanza, regolari contatti 

con gli alunni e lo svolgimento di attività didattiche rimodulate in relazione alla situazione di chiusura 

delle scuole. 

La Didattica a Distanza attivata nello scorso anno scolastico si è rivelata vitale per assicurare il ser- 

vizio scolastico anche nel periodo del lockdown. Per questo anno scolastico le scuole sono chiamate 

a predisporre il presente Piano contenente le indicazioni utili ad organizzare gli interventi in eventuali 

situazioni di emergenza con chiusure totali o parziali. 

 
Per Didattica digitale integrata (DDI) si intende la metodologia di insegnamento-apprendimento, 

rivolta a tutti gli alunni dell’Istituto Comprensivo di Concesio. Costituisce parte integrante 

dell’offerta formativa dell’Istituto in particolare nelle situazioni di emergenza che rendono impossibile 

l’accesso fisico alla scuola. 

La DDI è la metodologia didattica che consente di garantire il diritto all’istruzione e all’apprendi- 

mento degli alunni sia in caso di nuovo lockdown, sia in caso di quarantena, degli alunni o di interi 

gruppi classe e di isolamento fiduciario dei singoli insegnanti. La DDI è rivolta anche agli alunni che 

presentano fragilità nelle condizioni di salute, opportunamente attestate e riconosciute consentendo a 

questi di poter usufruire della proposta didattica dal proprio domicilio in accordo con le famiglie. 

FINALITÁ DEL PIANO 

 
− Il presente Piano individua le modalità di attuazione della DDI dell’Istituto Comprensivo di Con- 

cesio. 

− Il Piano è redatto tenendo conto delle norme e dei documenti elencati nella normativa ed è 

approvato dal Collegio dei Docenti, l’organo collegiale responsabile dell’organizzazione delle 

attività didattiche ed educative della scuola, e dal Consiglio di Istituto, l’organo di indirizzo 

politico-amministrativo e di controllo che rappresenta tutte le componenti della comunità 

scolastica. 

− Il presente Piano per la DDI è coerente con il PTOF dell’Istituto e ne è parte integrante. 

− Il presente Piano ha validità a partire dall’anno scolastico 2020/2021 e può essere modificato dal 

Collegio Docenti e dal Consiglio di Istituto per le parti di loro competenza. 

Il Piano scolastico per la Didattica Digitale Integrata intende promuovere: 
 

● l’omogeneità dell’offerta formativa: il Collegio Docenti, tramite il presente piano, fissa criteri 

e modalità per erogare la DDI, adattando la progettazione dell’attività educativa e didattica in 

presenza alla modalità a distanza, sia in modalità complementare che a distanza, affinché la 
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proposta didattica dei singoli docenti si inserisca in una cornice pedagogica e metodologica 

condivisa; 

● la realizzazione di attività volte allo sviluppo delle competenze digitali degli alunni; 

● l’adozione di strumenti organizzativi e tecnologici per favorire la gestione, la trasparenza e la 

condivisione di dati, nonché lo scambio di informazioni tra dirigente, docenti e alunni; 

● la formazione dei docenti per l’innovazione didattica e sviluppo della cultura digitale per 

l’insegnamento; 

● l’attenzione agli alunni più fragili: gli alunni che presentino riconosciute fragilità nelle 

condizioni di salute saranno i primi a poter fruire della proposta didattica dal proprio 

domicilio, in accordo con le famiglie; 

● informazione puntuale, nel rispetto della privacy: l’Istituto fornirà alle famiglie una puntuale 

informazione sui contenuti del presente Piano ed agirà sempre nel rispetto della disciplina in 

materia di protezione dei dati personali raccogliendo solo dati personali strettamente 

pertinenti e collegati alla finalità che si intenderà perseguire. 

OBIETTIVI DELLA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 

 
Appurato che le tecnologie sono uno strumento utile per facilitare apprendimenti curricolari e 

favorire lo sviluppo, compito dell’insegnante è quello di creare ambienti collaborativi in cui: 

− valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni; 

− favorire l’esplorazione e la scoperta; 

− incoraggiare l’apprendimento collaborativo; 

− promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere; alimentare la motivazione degli 

alunni; 

− attuare interventi adeguati nei riguardi di alunni con Disturbi Specifici dell’Apprendimento e 

Bisogni Educativi Speciali. 

 

Spetta ai docenti della classe individuare i contenuti essenziali delle discipline nonché individuare le 

modalità per perseguire i seguenti obiettivi: 

 favorire una didattica inclusiva a vantaggio di ogni alunno, utilizzando diversi strumenti di 

comunicazione, anche nei casi di difficoltà di accesso agli strumenti digitali; 

 garantire l’apprendimento anche degli alunni con bisogni educativi speciali con l’utilizzo 

delle misure compensative e dispensative indicate nei PEI e nei PDP e l’adattamento negli 

ambienti di apprendimento a distanza dei criteri e delle modalità di lavoro, valorizzando 

l’impegno, il progresso e la partecipazione poiché l’eventuale sospensione delle attività 

didattiche non dovrà interrompere il processo di inclusione ed il contatto con lo studente e con 

la famiglia; 

 privilegiare un approccio didattico basato sugli aspetti relazionali e lo sviluppo 

dell’autonomia personale e del senso di responsabilità; 

 privilegiare la valutazione di tipo formativo per valorizzare il progresso, l’impegno, la 

partecipazione, la disponibilità; 

 valorizzare e rafforzare gli elementi positivi, i contributi originali, le buone pratiche che 

possono emergere dagli alunni nelle attività a distanza, fornendo un riscontro costante; 
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 mantenere il rapporto con le famiglie attraverso annotazioni sul registro, garantendo 

l’informazione sull’evoluzione del processo di apprendimento degli alunni. 

 

STRUMENTI 

 
 

● La comunicazione 

 Sito dell’Istituto 

 Registro Elettronico Spaggiari 

 Google Suite for Educational 

 
● Le applicazioni per la Didattica Digitale Integrata 

 

 Registro Elettronico Spaggiari 

Tutti i docenti e tutti gli alunni e le famiglie sono dotati di credenziali per l’accesso al Registro 

Elettronico Spaggiari. Si tratta dello strumento che consente ai docenti di segnalare le assenze, 

apporre la propria firma, inserire l’argomento della lezione, inserire voti. Il Registro 

Elettronico inoltre consente, tramite la Segreteria Digitale, di inviare comunicazioni ufficiali da 

parte della scuola. 

 

 
 Piattaforma G-Suite for Education 

L’account collegato alla G Suite for Education, gli strumenti che Google mette a disposizione 

della scuola, consente l’accesso alle email ed alle app utili alla didattica, come ad esempio Google 

Classroom, Google Drive, Google Meet, etc. Ogni alunno ed ogni docente ha accesso ad un 

account personale elaborato e fornito dalla segreteria dell’Istituto. Gli insegnanti potranno 

utilizzare Google Classroom come piattaforma per gestire gli apprendimenti a distanza all’interno 

del gruppo classe o per piccoli gruppi. Per creare e gestire i compiti, le valutazioni formative e i 

feedback dell’insegnante, tenere traccia dei materiali e dei lavori del singolo corso, potrà essere 

utilizzato Google Drive come sistema cloud per il tracciamento e la gestione automatica dei 

materiali didattici e dei compiti. Tramite Google Drive sarà possibile creare e condividere 

contenuti digitali con le applicazioni collegate, incluse nella G Suite. 

 

 
 

MODALITÁ ORGANIZZATIVE DI ATTUAZIONE DELLA DDI 

 
 

INDICAZIONI ORGANIZZATIVE DI CARATTERE GENERALE 

 
➢ In tutte le diverse situazioni i docenti mantengono l’orario di servizio della didattica in pre- 

senza secondo lo stesso prospetto e con firma sul registro, sia per il tempo su 6 giorni sia per 

quello su 5 giorni. 
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➢ I docenti devono firmare sempre il registro sia per le lezioni sincrone che per le attività d’in- 

segnamento svolte in modalità asincrona. 

➢ L’insegnante crea, per le proprie discipline di insegnamento e per ciascuna classe, un corso su 

Google Classroom come ambiente digitale di riferimento della gestione dell’attività didattica 

sincrona. L’insegnante invita al corso tutti gli alunni della classe utilizzando gli indirizzi mail 

d’Istituto di ciascuno. 

➢ All’inizio del meeting, l’insegnante registra sul registro elettronico la presenza degli alunni e le 

eventuali assenze. L’assenza alle video lezioni programmate nell’orario settimanale deve 

essere giustificata alla stregua delle assenze dalle lezioni in presenza. 

➢ Gli insegnanti dell’organico Covid e del potenziamento mantengono l’orario di servizio della 

didattica in presenza. Possono essere utilizzati per: 

- la sostituzione di docenti assenti; 

- lo svolgimento di attività sincrone e asincrone con modalità concordate con i docenti di 

classe; 

- il supporto nella restituzione degli elaborati inviati dagli alunni. 

 
Durante lo svolgimento delle video-lezioni agli alunni è richiesto il rispetto delle seguenti regole: 

 

− accedere al meeting con puntualità, secondo quanto stabilito dall’orario settimanale delle video 

lezioni o dall’insegnante. Il link di accesso al meeting è strettamente riservato, pertanto è fatto 

divieto a ciascuno di condividerlo con soggetti esterni alla classe o all’Istituto; 

− accedere al meeting sempre con microfono disattivato. L’attivazione del microfono è richiesta 

dall’insegnante o consentita dall’insegnante su richiesta dell’alunna e dell’alunno; 

− in caso di ingresso in ritardo, non interrompere l’attività in corso; 

− partecipare al meeting con la videocamera attivata che inquadra l’alunno stesso in primo piano, 

in un ambiente adatto all’apprendimento e possibilmente privo di rumori di fondo, con un 

abbigliamento adeguato e provvisto del materiale necessario per lo svolgimento dell’attività. 

 
Si ricorda che gli alunni e i genitori nell’ambito delle attività di didattica a distanza sono tenuti a 

rispettare le norme previste in tema di privacy e si assumono la piena responsabilità di tutti i dati 

inoltrati, creati e gestiti attraverso la piattaforma di didattica a distanza. 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

 
Premessa: la scuola a distanza 

 
Le nuove linee guida adottate per l’a.s. 2020/2021, contemplano la DAD non più come didattica 

d’emergenza ma come Didattica Digitale Integrata che prevede la continuità dell’apprendimento nelle 

diverse modalità che si renderanno necessarie. La didattica digitale integrata permette, seppure con 

mezzi e metodologie diversi di vederci, di sentirci, con gli sguardi, con le parole e i toni della voce. 

Eravamo abituati a portare un po’ di casa dentro la scuola, facendo portare ai bambini oggetti 

transizionali, permettendo alle famiglie di entrare nei servizi, cercando di fare trovare tracce di casa 

dentro la scuola. 
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Oggi c’è da fare un percorso al contrario: si tratta di far entrare la scuola nelle case, mandare mes- 

saggi, ricordare che la scuola c’è, attraverso incontri, conferme che confortano e rassicurano. 

 
Protagonisti: i bambini 

 
Nei bambini piccoli l’apprendimento nasce dai sensi e dal movimento e il corpo ne rappresenta lo 

strumento privilegiato. I processi della conoscenza si costruiscono fondamentalmente attraverso le 

relazioni, l’esplorazione, la scoperta, la costruzione di esperienze significative. 

Quale apprendimento è possibile oggi senza l’interazione attiva e dinamica con il contesto fisico, 

sociale, emozionale della scuola? 

Privati delle loro routine, dei rapporti di socializzazione con altri pari, di occasioni di esplorazione, 

manipolazione, i bambini patiscono l’assenza di un contesto educativo che promuove il loro sviluppo, 

che organizza le loro esperienze, in modo variegato e diffuso, attraverso la pratica dei “cento 

linguaggi” (Malaguzzi). 

 
Obiettivi 

 
• mantenere vivo il sentimento di appartenenza alla comunità scolastica e la necessità dello stare 

insieme, del condividere, del sentirsi parte di una comunità; 

• dare continuità all’azione educativa; 

• dare continuità all’esperienza di scuola mantenendo attiva la partecipazione, l’attenzione e 

l’ascolto; 

• fare sentire ai bambini che ci siamo; 

• rompere la solitudine, l’isolamento nel quale si possono trovare, recuperare la mancanza della 

relazione in presenza con l’insegnante e compagni; 

• sperimentare nuove forme di incontro tra scuola e famiglia. 

• percepire le preoccupazioni e i bisogni dei bambini 

 

 
Metodologia 

 
La relazione educativa, l’ascolto e l’attenzione costituiscono e rimangono le modalità per restare in 

contatto con i bambini e con le famiglie alle quali fornire suggerimenti e indicazioni sulle possibili 

attività da svolgere. 

Le proposte dovranno: 

• essere esperienze basate sul gioco fatto dai bambini con la collaborazione dei genitori, dei 

fratelli e delle sorelle riscoprendone il valore; 

• dare la parola ai bambini, renderli protagonisti condividendo le emozioni e gli stati d’animo; 

• essere divertenti, piacevoli e significative, che facciano star bene, possibilmente in continuità 

con le esperienze già svolte a scuola e che facciano ritrovare ai bambini le tracce dei loro 

vissuti. Saranno di tipo ludico, costruttivo-espressivo-creativo; 

• essere adatte all’età dei bambini, ai loro bisogni e alle loro possibilità; 

• considerare la casa, come la scuola, laboratorio e luogo di ricerca, scoperta ed esplorazione. 
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La casa diventa territorio da esplorare e luogo ricco di "fatti e risorse educative"; 

• raggiungere tutti i bambini; 

• mantenere un patto educativo con le famiglie, chiedendo la loro collaborazione e 

partecipazione. 

 
Progettazione e realizzazione delle attività 

 
Consapevoli dell’importanza del rimanere accanto alle famiglie e ai bambini in questo periodo di 

emergenza sociale, la scuola dell’infanzia evidenzia alcune criticità nella programmazione/proposta 

dei percorsi di DDI per i bambini di 3-6 anni. 

 
In particolare gli elementi che vengono evidenziati come critici rispetto all’attivazione delle aule 

virtuali sono i seguenti: 

- la scuola dell’infanzia è soprattutto una scuola di “contatto fisico, di partecipazione corporea, 

in presenza, di vissuto personale”, sia da parte dei bambini, sia da parte degli insegnanti. Il 

corpo è e rimane, per questa età, il principale mediatore didattico e di conseguenza, un 

imprescindibile strumento per raggiungere e coinvolgere tutti i bambini. Una carezza, uno 

sguardo, la postura dell’insegnante consentono la piena comunicazione con il bambino. Tutti 

questi aspetti fondamentali, vengono meno se ‘ingabbiati’ in una didattica filtrata da un 

monitor e online, in ‘presa diretta’; 

- le modalità dell’aula virtuale poco si addicono a bambini così piccoli che presentano livelli, 

tempi e modi di attenzione e di apprendimento unici ed estremamente diversificati tra di loro. 

Spesso, infatti, i loro tempi sono brevi già in presenza e risulta quindi ardua l’impresa di 

sostenere un livello di coinvolgimento adeguato; i bambini non sono abbastanza maturi, 

autonomi e disciplinati per poter svolgere attività di questo tipo, anche perché non risultano 

per loro accattivanti; 

- la modalità online potrebbe trasformarsi (per i motivi detti sopra) in sterili, superficiali e 

controproducenti lezioni frontali e correre il rischio di emarginare un bambino che potrebbe 

essere fragile o timido; 

- si rischia di gravare   ulteriormente   sulle   famiglie, in   cui   i   genitori   lavorano da 

casa, oppure devono condividere un solo pc, o, ancora, devono seguire altri figli in attività 

scolastiche a distanza. 

 
A questa età è molto più sano per loro giocare e svolgere attività ludiche ‘concrete’, che, i 

piccoli di 3-6 anni sanno vivere a pieno. 

 
Da questi presupposti ci si adopera lungo due direzioni tra loro complementari: 

1. i docenti si impegnano a mantenere i contatti con le famiglie 

2. ai genitori si chiede: 

• di valorizzare il momento degli incontri dando al bambino la possibilità di raccogliersi, 

concentrarsi e interagire con la classe virtuale, 

• di affiancare il bambino durante la video chiamata; 

• di sostenere ed aiutare il figlio/a nelle proposte asincrone fornendogli il materiale 

necessario per la loro realizzazione 
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Le attività sono il risultato della progettazione congiunta che le docenti realizzano a distanza, 

avvalendosi della piattaforma G Suite. 

 
Le attività proposte possono essere distinte in due modalità e modificabili, in itinere, in base alle 

risposte dei bambini e delle famiglie. Entrambe concorrono al raggiungimento degli obiettivi sopra 

citati. 

Attività sincrone: sono svolte secondo un calendario che prevede due incontri settimanali: uno fisso 

e uno gestito con flessibilità; organizzati in ambiente Meet (piattaforma G Suite). Gli incontri 

vengono adattati alle esigenze dei singoli plessi e delle singole sezioni. Data l’età particolare dei 

bambini, le modalità di approccio saranno diversificate per sezione, gruppi di età omogenei o 

sottogruppi in base alle peculiari necessità, gestendo liberamente tempi o con tutta la classe o specifici 

per ogni età. Attività asincrone: con cadenza settimanale; il Venerdì è previsto il caricamento in 

piattaforma di un’attività rivolta ai bambini grandi e, se necessario, su decisione delle docenti, un’altra 

attività per mezzani e piccoli. 

 
Le attività potranno   essere   contestualizzate   alla   progettualità   di   sezione   o   di   plesso. Il 

Giovedì, durante l’incontro in piattaforma, sarà possibile spiegare ai bambini e ai genitori le attività che 

verranno caricate il giorno seguente per dare senso e significato a ciò che viene proposto. Le 

attività asincrone potranno prevedere l'invio di: 

messaggi di saluti, vicinanza, affetto; video e audio di canti; poesie, filastrocche, fiabe e audio storie; 

creazioni con la pasta di sale; giochi di motricità fine e giochi per lo sviluppo delle competenze logico-

matematiche; esperienza di semina; ricetta per Didò e per dolci; biglietti di auguri, disegni e 

decorazioni con materiale di recupero facilmente reperibile nelle case; schede operative (in numero 

limitato poiché rischiano di essere prevalentemente riproduttive senza generare processi significativi 

di apprendimento e richiedono stampe/fotocopie da parte delle famiglie). 

 
Attività Insegnante Religione Cattolica: 

- sincrona, a rotazione sulle quattro scuole dell’Istituto ogni 15 giorni in due giornate settimanali 

Verranno dedicati 30 minuti a sezione. 

- asincrona, ogni 15giorni verrà caricato materiale sulla piattaforma G-Suite. 

 
Attività insegnante di sostegno: 

- videochiamate con la sezione mediante Gsuite (per saluti, ecc.), per mantenere la comunicazione 

costante con i compagni e con le insegnanti; 

- videochiamate individualizzate quando l’alunno ne necessita per mantenere un contatto costante 

con la famiglia e fornire delle indicazioni utili per continuare il percorso di apprendimento condiviso 

nel PEI. 

- caricamento di materiali personalizzati sulla piattaforma digitale (registro elettronico). 

 
Valutazione 

La Scuola dell’Infanzia prevede una valutazione dei bambini in un contesto di regolare vita scolastica; 

nella situazione di Didattica a Distanza le insegnanti prevedono l’osservazione dei bambini, dei com- 

portamenti, della partecipazione, e della condivisione delle loro esperienze. Sarà utile anche chiedere 

ai bambini, per il tramite dei genitori, forme di feedback delle attività proposte. 



10 
 

Nel periodo della didattica a distanza la comunicazione alle famiglie rispetto all’andamento 

delle attività è garantita attraverso la mail istituzionale e connessioni video attraverso Google 

Suite. 

 
SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

Le indicazioni operative seguenti sono state progettate considerando i possibili casi che si possono 

presentare nella situazione di emergenza sanitaria: 

1. DDI strumento unico di espletamento del servizio scolastico (chiusura totale o intera classe in 

quarantena); 

2. percorsi di apprendimento in caso di isolamento parziale (classe in parte a scuola e alcuni alunni 

a casa); 

3. percorsi di apprendimento in condizioni di fragilità; 

4. docente in quarantena fiduciaria; 

5. docente di sostegno. 

 
SCUOLA PRIMARIA 

 

1. DDI strumento unico di espletamento del servizio scolastico 

 
Attività sincrone 

 

Per le classi 2^, 3^, 4^ e 5^ sono previste 17 ore settimanali di attività sincrone con la seguente 

scansione oraria disciplinare: 
 

Discipline Classe 2^ Classi 3^- 4^- 5^ 

Italiano 5 4 

Storia e geografia 3 3 

Ed. Civica trasversale trasversale 

Matematica 3+ 30 minuti 3+ 30 minuti 

Scienze 1 1 

Tecnologia 30 minuti 30 minuti 

Inglese 1 2 

IRC/AA 1 1 

Arte e immagine 1 1 

Musica 30 minuti 30 minuti 

Ed. Fisica 30 minuti 30 minuti 

Tot. ore 17 17 

 

Per la classe 1^ sono previste 11 ore settimanali di attività sincrone con la seguente scansione 

oraria disciplinare: 
 

Discipline Classe 1^ 

Italiano 3 +30 minuti 
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Storia e geografia 2 

Ed. Civica trasversale 

Matematica 3 

Tecnologia 30 minuti 

Scienze 30 minuti 

Inglese 30 minuti 

IRC/AA 30 minuti 

Arte e immagine 30 minuti 

Tot. ore 11 

 
 

Le discipline di Ed. Fisica e Musica vengono attivate dagli insegnanti che già le svolgono in presenza 

attraverso attività trasversali proposte nelle altre discipline già assegnate. 

Per tutte le classi l’attività sincrona per ogni disciplina avrà la durata massima di un’ora con pausa 

tra le lezioni. 

Attività asincrone 
 

Durante le ore di attività asincrona il docente non è in collegamento con gli alunni poiché le eventuali 

problematiche legate allo svolgimento delle attività assegnate verranno risolte e spiegate nella lezione 

sincrona successiva così come sempre avviene nelle lezioni in presenza. 

I docenti di tutte le discipline assegnano attività con cadenza concordata all’interno del team e del 

Consiglio di classe al fine di evitare sovrapposizioni e sovraccarichi di impegni per famiglie e stu- 

denti. 

I materiali delle attività asincrone sono integrazioni e completamento del lavoro svolto durante le 

video lezioni e sono costituiti da: 

● file audio e video già esistenti o prodotti dagli insegnanti; 

● schede predisposte dagli insegnanti; 

● libri in formato digitale; 

● software didattici per esercitazioni. 

Gli alunni sono tenuti a svolgere e a restituire tutti i compiti assegnati. Tali materiali vanno caricati 

utilizzando la funzione classroom della piattaforma Google suite. I docenti restituiranno corretti que- 

gli elaborati ritenuti significativi per far maturare in ciascun alunno la consapevolezza del proprio 

apprendimento (correzione degli errori, necessità di ulteriori approfondimenti …) e utili ai fini della 

valutazione. Le attività asincrone non necessariamente sono simultanee alla giornata delle lezioni di 

riferimento. 

Un ulteriore riscontro dei materiali inviati dagli alunni avviene durante lo svolgimento dell’attività 

sincrona nel caso di correzioni collettive di esercitazioni assegnate. 

 
2 - Percorsi di apprendimento in caso di quarantena fiduciaria/isolamento degli alunni 

 
Attività sincrone 
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Il docente svolge le attività a scuola, sia nel caso di titolarità anche su altre classi che frequentano in 

presenza sia nel caso di titolarità solo su una classe, mantenendo lo stesso orario settimanale di ser- 

vizio. 

Per gli alunni che sono in quarantena (singoli o piccolo gruppo) vengono attivate lezioni a distanza 

settimanali personalizzate così organizzate: 

− 1 ora di italiano 

− 1 ora di matematica 

− 1 ora di storia e geografia 

− 1/2 ora di inglese  

 
Queste ore di insegnamento/apprendimento non sono in collegamento con la classe 

Il docente effettuerà l’incontro con il bambino collegandosi in presenza a scuola secondo l’orario che 

si riterrà più efficace e funzionale (non necessariamente corrispondente alla disciplina seguita dal 

resto della classe) 

Per i docenti le ore svolte in attività sincrone, che risulterebbero essere in più rispetto al normale 

orario di servizio, vanno individuate secondo il seguente ordine di priorità: 

− utilizzando le ore di compresenza e/o di mensa non svolte; 

− utilizzando il personale del contingente Covid o altri docenti in compresenza che svolgono il 

lavoro in classe mentre il docente si collega. 

Sarà inoltre previsto un momento settimanale di connessione via web anche con la classe stessa per 

mantenere un contatto tra tutti gli alunni. 

 

Nel caso non ci fossero risorse utili (insegnanti in compresenza) è previsto il collegamento con la 

classe.  

Si precisa inoltre che l’insegnante di sostegno non è una compresenza, ma potrebbe essere utilizzata 

come risorsa al fine del collegamento, soltanto in casi di effettiva necessità. 

I collegamenti a distanza, sia individuali che con il gruppo classe, necessitano di tempi adeguati per 

poter organizzare le attività, i materiali e le risorse, pertanto la loro attivazione non può essere 

immediata, ma nell’arco di 2 giorni.  

Attività asincrone 
 

I docenti di tutte le discipline inviano agli alunni, tramite mail istituzionale, il materiale utilizzato 

durante la lezione in presenza, (schemi, spiegazioni, esercizi, schede …) preceduto da una breve sin- 

tesi di quanto svolto in aula. 

 

 
3 - Percorsi di apprendimento in condizioni di fragilità 

 

Per gli alunni, in ingresso in Italia con obbligo di isolamento fiduciario, o la cui assenza si presuppone 

prolungata, a causa di particolari fragilità, è possibile avviare percorsi didattici personalizzati in 

modalità sincrona e/o asincrona. Tali assenze devono essere documentate e comunicate 

tempestivamente ai docenti. I percorsi sono concordati dal team docente, sentita la famiglia,  secondo 

le indicazioni al punto 2 (situazione mista). 
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4- Docente in quarantena fiduciaria 

 
 

Il docente in isolamento fiduciario, ma non con certificazione di malattia, svolge per intero il proprio 

servizio secondo il prospetto orario delle lezioni in presenza attraverso collegamenti in video lezione. 

In tal caso è presente in aula un insegnante che segue gli alunni nell’esecuzione dei lavori assegnati, 

coordina gli interventi nelle conversazioni, segnala eventuali difficoltà. Il docente in collegamento è 

tenuto ad essere connesso per tutta la durata della video lezione per intervenire, proporre o rispondere, 

anche se, considerando esigenze tecniche come l’utilizzo della LIM in aula per scrivere o per mostrare 

immagini, l’interazione diretta con gli alunni può essere limitata al momento della spiegazione e 

introduzione delle attività e nel momento della conclusione del lavoro. Nel caso dell’insegnante di 

religione in isolamento e della presenza in classe di alunni che non si avvalgono dell’IRC, va garantita 

agli alunni che svolgono l’attività alternativa il regolare svolgimento di tale attività. Pertanto la 

sorveglianza della classe è affidata ad un terzo insegnante. 

Nel caso in cui il docente di sostegno sia posto in quarantena, si ritiene di poter individuare, proprio 

nel principio della contitolarità sulla classe di tutti i docenti, la misura più idonea per garantire il 

diritto allo studio dell’alunno con disabilità, cui deve essere consentita la frequenza delle lezioni in 

presenza. 

Per quanto riguarda il lavoro agile per i docenti si fa riferimento alla normativa vigente in corso d’ 

aggiornamento continuo rispetto alle norme contrattuali della prestazione di lavoro e alle norme 

ministeriali. 

5- Attività insegnante di sostegno 

 
Ogni bambino è unico e differente è, quindi, difficile ipotizzare interventi univoci e standardizzati di 

DDI. 

L’insegnante di sostegno, con il proprio modulo, organizza gli interventi e le attività utilizzando le 

modalità ritenute più idonee per: 

● la tipologia di disabilità: difficoltà, bisogni e potenzialità; 

● la disponibilità/le esigenze della famiglia; 

● l’integrazione con la classe; 

● continuità del percorso didattico; 

● continuità con gli obiettivi del Pei. 

 
Si prevedono per ogni alunno attività in modalità sincrona almeno per la metà delle ore di cui è 

incaricato il docente, secondo le modalità pianificate con il team docente. Gli interventi saranno 

integrati, se opportuno, con materiali e attività in modalità asincrona. 

Per la presenza di numerose variabili (risposta dell’alunno alla DDI, disponibilità della famiglia 

all’affiancamento, presenza delle assistenti in interventi domiciliari) ciò che viene inizialmente pro- 

gettato può essere variato in itinere e riprogrammato per rispondere alle nuove esigenze. 

 
6- Programmazione 

 

Per quanto riguarda la programmazione delle singole discipline si fa riferimento alle progettazioni 

annuali prevedendo eventuali rimodulazioni sulla base delle situazioni che si potrebbero verificare. 
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SCUOLA SECONDARIA 
 

 

1- DDI strumento unico di espletamento del servizio scolastico 

 
Per quanto riguarda l’organizzazione oraria, nel corso della giornata scolastica sarà offerta, agli alunni 

in DDI, una combinazione adeguata di attività in modalità sincrona e asincrona, per consentire di 

ottimizzare l’offerta didattica con i ritmi di apprendimento e saranno comunque previsti sufficienti 

momenti di pausa. La progettazione sarà rimodulata al fine di garantire sostenibilità ed inclusività. 

 
Attività sincrona 

 
Sono previste in attività sincrona un totale di 20 ore disciplinari più 1 ora ogni 15 giorni per 

IRC/AA con la seguente scansione settimanale: 

 
Discipline Ore settimanali 

Italiano 4h di italiano 

Storia 1h di storia 

Geografia 1h di geografia 

Ed. Civica trasversale 

Matematica 4h di aritmetica/geometria 

Scienze 1h scienze 

Inglese 3h 

Spagnolo/tedesco/francese 2h 

Tecnologia 1h 

Arte 1h 

Educazione fisica 1h 

Musica 1h 

1h-IRC/AA 1h ogni 15 giorni 

Tot. Ore settimanali 20+1 

 
Le sezioni A-B-C-D-F proseguiranno le lezioni con il tempo scuola di 6 giorni. 

La sezione E proseguirà le lezioni con il tempo scuola di 5 giorni settimanali. Il numero di lezioni 

sincrone giornaliere saranno equilibrate. Nel caso di 2 ore di lezioni consecutive i docenti dell’ora 

precedente termineranno l’attività dopo 50 minuti per dare agli studenti una breve pausa prima della 

lezione successiva. 

 
Attività asincrona 

 
La didattica a distanza NON è didattica in presenza e NON si esaurisce con la somministrazione di 

video lezioni. 

Le attività in modalità asincrona suscettibili di valutazione, ma non computabili nel monte ore delle 

assenze, spazieranno dalla semplice consegna di compiti scritti di varia natura, al monitoraggio di 

discussioni, interventi, risposte ed esercitazioni svolte dagli studenti, secondo le indicazioni fornite 
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dagli insegnanti. Il personale docente manterrà in tali ore il proprio orario di servizio e sarà 

presente a scuola, garantendo con le modalità stabilite da ciascuno e condivise con gli alunni il 

contatto con gli stessi assicurando il proprio sostegno in caso di problematiche inerenti lo svolgimento 

di tali attività. 

Nell’ambito delle attività in modalità asincrona, gli insegnanti appuntano sul registro elettronico, an- 

che in corrispondenza del termine della consegna, in agenda, l’argomento trattato e l’attività richiesta. 

Il docente potrà collegarsi in modalità video per il tempo strettamente necessario per consentire 

l’eventuale spiegazione della consegna da svolgere. 

Le restituzioni da parte degli alunni potranno essere effettuate in una prima fase di transizione, 

mediante Spaggiari, o email dedicata del docente o “Classroom” di Google GSuite con tempistiche 

chiaramente indicate dai docenti su “Agenda” di Spaggiari. La restituzione delle attività dovrà essere 

assicurata in tempi ragionevoli. Sarà sempre prevista l’attività di restituzione delle attività assegnate 

o mediante correzione individuale o mediante condivisione degli strumenti di autocorrezione 

(griglie/soluzioni). 

 

2 - Percorsi di apprendimento in caso di quarantena fiduciaria/isolamento degli alunni 

 
Nel caso in cui le misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del SARS- CoV-2 e della 

malattia COVID-19 riguardino, singoli alunni o piccoli gruppi, con il coinvolgimento delle famiglie 

e degli altri insegnanti disponibili nell’organico dell’autonomia, il Consiglio di classe attiverà dei 

percorsi didattici personalizzati o per piccoli gruppi a distanza, in modalità sincrona e/o 

asincrona e nel rispetto degli obiettivi di apprendimento stabiliti nel Curricolo d’Istituto, al fine di 

garantire il diritto all’apprendimento dei soggetti interessati. 

Verrà rispettata l’attività sincrona in collegamento con la classe secondo il monte ore previsto. 
 

Nel caso in cui, all’interno di una o più classi il numero di alunni interessati dalle misure di 

prevenzione e contenimento fosse tale da non poter garantire il contemporaneo svolgersi delle 

attività in presenza e a distanza, le attività didattiche potranno essere rimodulate, rispetto alle 

sopravvenute esigenze, conformemente a quanto previsto dalla normativa del settore. 

Agli alunni verrà inviato materiale di supporto con modalità condivisa e potranno assistere ad un 

certo numero di video-lezioni programmate. 

 
3 - Percorsi di apprendimento in condizioni di fragilità 

 
Al fine di garantire il diritto all’apprendimento degli alunni considerati in condizioni di fragilità nei 

confronti del SARS-CoV-2, ovvero esposti a un rischio potenzialmente maggiore nei confronti 

dell’infezione da COVID-19, con il coinvolgimento delle famiglie e degli altri insegnanti disponibili 

nell’organico dell’autonomia, il Consiglio di classe attiverà dei percorsi didattici personalizzati o 

per piccoli gruppi a distanza, in modalità sincrona e/o asincrona nel rispetto degli obiettivi di 

apprendimento stabiliti nel Curricolo d’Istituto. 

Agli alunni verrà inviato materiale di supporto con modalità condivisa e potranno assistere ad un 

certo numero di video-lezioni programmate. 

4 - Docente in quarantena fiduciaria 
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Verranno garantite le ordinarie prestazioni lavorative, attraverso collegamenti in video lezione alla 

classe al fine di garantire – in assenza di un effettivo stato di malattia certificata – la realizzazione 

in concreto del diritto allo studio a vantaggio di tutti gli allievi. La classe in presenza sarà sorvegliata 

dal docente in compresenza. 

Nel caso in cui il docente di sostegno sia posto in quarantena, si ritiene di poter individuare, proprio 

nel principio della contitolarità sulla classe di tutti i docenti, la misura più idonea per garantire il 

diritto allo studio dell’alunno con disabilità, cui deve essere consentita la frequenza delle lezioni in 

presenza. 

 

Per quanto riguarda il lavoro agile per i docenti si fa riferimento alla normativa vigente in corso d’ 

aggiornamento continuo rispetto alle norme contrattuali della prestazione di lavoro e alle norme 

ministeriali. 

5- Attività insegnante di sostegno 

 
Tutti gli interventi vengono valutati sulla base delle condizioni e delle difficoltà degli studenti (es. 

studenti che hanno solo una disabilità fisica ma hanno necessità di socializzare con la classe oppure 

alunni con disabilità grave). 

Si prevede una riduzione del monte ore complessivo in maniera proporzionale caso per caso laddove 

è necessario. 

 
6- Alunni con disabilità 

 
Disabilità lieve e con programmazione semplificata 

 
Lo studente partecipa a buona parte della programmazione prevista e l’insegnante di sostegno parte- 

cipa alla lezione in compresenza. 

Laddove necessario è prevista una lezione individuale o nel piccolo gruppo dove si riprendono gli 

argomenti trattati. 

 
Disabilità media e programmazione semplificata/differenziata 

 
Lo studente partecipa ad alcune lezioni individuate previste per la classe e l’insegnante di sostegno 

partecipa alla lezione in compresenza. 

Parte del monte ore complessivo, almeno 6h settimanali, è dedicato a lezioni individuali o nel piccolo 

gruppo. 

 
Disabilità grave e programmazione differenziata 

 
La partecipazione alle lezioni ha valore di inclusione (interventi quotidiani alle lezioni per salutare 

compagni e professori per mantenere i rapporti sociali e relazionali con la classe) 

L’attività didattica almeno 6h settimanali, viene svolta individualmente o nel piccolo gruppo (con 

l’appoggio della famiglia per l’accesso alla strumentazione) 
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- La definizione delle tempistiche (durata della lezione) andrà valutata caso per caso con il consiglio 

di classe e la famiglia. 

- Le lezioni possono essere svolte nell’arco della giornata e concordate con la famiglia o con 

l’alunno sulla base delle specifiche esigenze. 

- La scuola fornirà laddove necessario la strumentazione alle famiglie e fornirà supporto 

all’utilizzo. 

 
7- Programmazione 

Per quanto riguarda la programmazione delle singole discipline si farà riferimento ai contenuti 

essenziali e agli obiettivi previsti nella soglia di accettabilità dei curricoli delle discipline. 

 
 

DDI INCLUSIVA PER ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 
 

La didattica inclusiva è una didattica che tiene conto delle individualità, delle potenzialità, delle 

peculiarità di ognuno. 

La proposta della DDI deve inserirsi in una cornice pedagogica e metodologica condivisa che pro- 

muova l’autonomia e il senso di responsabilità degli alunni, e garantisca omogeneità all’offerta 

formativa dell’istituzione scolastica, nel rispetto dei traguardi di apprendimento fissati dalle Linee 

guida e dalle Indicazioni nazionali per i diversi percorsi di studio, e degli obiettivi specifici di 

apprendimento individuati nel Curricolo d’istituto. 

Al fine di curare il coinvolgimento e la partecipazione attiva degli alunni con disabilità, con DSA 

e, più in generale, di tutti gli studenti con Bisogni Educativi Speciali (BES), le azioni didattiche 

messe in campo terranno conto di quanto previsto dai rispettivi Piani Educativi (PEI) e Piani 

Didattici Personalizzati (PDP), dove saranno esplicitate le modalità di erogazione anche della DDI. 

1. Punti fermi dell’attività didattica per gli alunni con bisogni educativi speciali sono: 

• Stesura di un PDP/PEI condiviso che preveda al suo interno anche soluzioni relative alla DDI 

• Attenzione ai materiali, consegne adeguate alla diagnosi, tempi flessibili per svolgimento 

 

➢ ALUNNI CON DISABILITA’ 

 

I docenti di sostegno, in accordo con gli altri componenti del Team, metteranno a punto il materiale 

individualizzato da far fruire agli studenti con disabilità e dovranno svolgere per almeno la metá 

dell’orario di cui sono incaricati, per ogni singolo studente loro affidato, incontri quotidiani 

individualizzati o in piccolo gruppo. 

 

Il Team docenti cercherà di mantenere un'interazione a distanza con l'alunno e, al bisogno, anche 

con la famiglia dell'alunno stesso, mettendo a punto materiale personalizzato - laddove necessario - 

da far fruire con modalità specifiche di didattica a distanza concordate con la famiglia medesima. Il 

punto di riferimento rimarrà sempre il Piano Educativo Individualizzato (PEI) e la sospensione 

dell'attività didattica in presenza non dovrà interrompere, per quanto possibile, il processo di 

inclusione. Sarà cura dell'insegnante di sostegno e del Team docenti monitorare lo stato di 

realizzazione del PEI e garantire a ciascun alunno pari opportunità di accesso a ogni attività didattica. 

Vanno sicuramente previsti momenti di contatto tra alunno, docenti e gruppo classe, anche attraverso 

video chiamate e chat, perché è essenziale mantenere la comunicazione continua e costante con i 

docenti, le sue figure di riferimento ed i compagni di classe. 
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Per quanto riguarda l’attività degli insegnanti di sostegno si individuano due modalità operative da 

concordare con l’insegnante curriculare: 

1. Presenza    durante     le     videolezioni     dell’alunno     e     del     doc.     di     sostegno 

2. L’insegnante di sostegno e l’alunno contemporaneamente alla lezione di classe svolgono una le- 

zione individuale, concordandola col docente e motivando l’assenza dell’alunno dalla lezione di 

classe. 

 
➢ ALUNNI CON DSA E BES 

Il punto di riferimento rimane il piano didattico personalizzato (PDP)con l’utilizzo dei previsti 

strumenti compensativi e dispensativi. L’interazione tra alunno, docenti e gruppo classe, anche 

attraverso video chiamate e chat va prevista, perché è essenziale mantenere la comunicazione 

continua e costante con i docenti, le sue figure di riferimento ed i compagni di classe. 

La progettazione della DDI deve tenere conto del contesto e assicurare la sostenibilità delle attività 

proposte, un adeguato equilibrio tra le AID (Attività Integrate Digitali) sincrone e asincrone, nonché 

un generale livello di inclusività nei confronti degli eventuali bisogni educativi speciali, evitando 

che i contenuti e le metodologie siano la mera trasposizione online di quanto solitamente viene 

svolto in presenza. Il materiale didattico fornito agli alunni deve inoltre tenere conto dei diversi stili 

di apprendimento e degli eventuali strumenti compensativi da impiegare, come stabilito nei Piani 

didattici personalizzati, nell’ambito della didattica speciale. 

 
L’attenzione agli alunni più fragili: gli alunni che presentino fragilità nelle condizioni di salute, 

opportunamente attestate e riconosciute, saranno i primi a poter fruire della proposta didattica dal 

proprio domicilio, in accordo con le famiglie; nei casi di alunni con disabilità, sarà privilegiata la 

frequenza scolastica in presenza, prevedendo l’inserimento in turnazioni che contemplino alternanza 

tra presenza e distanza, ma solo d’intesa con le famiglie; 

 

VALUTAZIONE 

 
Il momento della valutazione nella scuola è finalizzato a costruire la consapevolezza di sé, a condurre 

gli studenti a comprendere potenzialità e limiti del proprio percorso di apprendimento. Valutare 

significa aiutare gli alunni ad essere capaci di fare scelte consapevoli e, al tempo stesso, offrire ai 

docenti elementi conoscitivi utili a riprogettare la didattica (ampliandone stimoli e percorsi di ricerca) 

per garantire a tutti il proprio successo formativo. 

In regime di didattica a distanza, la valutazione diventa più che mai uno strumento formativo: 

● che deve tener conto sia del processo formativo che dei risultati di apprendimento; 

● ha finalità formative ed educative; 

● concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo degli alunni/studenti; 

● deve documentare lo sviluppo dell’identità personale; 

● deve promuovere l’autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, 

abilità e competenze. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE DI CARATTERE GENERALE 

 
Gli elementi considerati ai fini della valutazione, in un’ottica di osservazione del percorso di didattica 

a distanza che gli alunni svolgeranno e di valorizzazione positiva di quanto emerge nelle diverse 

situazioni, sono: 

 
Valutazione disciplinare 

 
− Capacità di apprendere in maniera continuativa (gestione tempo e informazioni-interazione 

con gli altri). 

− Responsabilità (svolgimento consegne on line-attenzione nei confronti dei compagni). 

− Capacità comunicativa (partecipazione ai colloqui a distanza, qualità della comunicazione, 

frequenza di interazioni on line con i docenti. 

− Capacità di pianificare ed organizzare, gestione delle informazioni (grado di autonomia nella 

gestione del lavoro). 

− Progressione dell’apprendimento. 

 
Valutazione del comportamento 

 
− Organizzazione nello studio (esecuzione e restituzione nei tempi concordati delle attività 

richieste) 

− Collaborazione e partecipazione (puntualità agli incontri, … 

− Rispetto delle norme comportamentali del regolamento di istituto e della comunità digitale. 

− Responsabilità dimostrata nella didattica a distanza. 

 

Valutazione alunni con disabilità, DSA, BES 

La valutazione è una questione molto delicata per tutti gli alunni, a maggior ragione per quelli 

con disabilità o con bisogni specifici. I docenti del team concordano le modalità per declinare e 

personalizzare i criteri di valutazione precedentemente indicati facendo riferimento ai Piani 

Didattici Personalizzati e ai Piani Educativi Personalizzati. 

 
 

Comunicazione alle famiglie 

 

Nel periodo della didattica a distanza la comunicazione alle famiglie rispetto all’andamento delle 

attività è garantita attraverso la mail istituzionale e connessioni video attraverso Google Suite. 

In presenza di situazioni particolari e residuali è possibile attivare altri strumenti di 

comunicazione. 
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STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE A DISTANZA 

SCUOLA PRIMARIA 

 
 

Livello 

 

Descrittori 

 

Livello iniziale 

Sufficiente 

 

L’alunno partecipa occasionalmente alle video-lezioni. Nelle attività asincrone 

i suoi elaborati risultano essenziali nel contenuto e restituisce il materiale ri- 

chiesto in maniera occasionale. Progredisce negli apprendimenti in modo lento. 

 

Livello base 

Discreto 

 

L’alunno partecipa saltuariamente alle video-lezioni dimostrando impegno. 

Nelle attività asincrone i suoi elaborati risultano sostanzialmente corretti, ma 

essenziali nel contenuto. Restituisce il materiale richiesto in modo non sempre 

puntuale. Progredisce negli apprendimenti seguendo un ritmo regolare. 

 

Livello intermedio 

Buono 

 

L’alunno partecipa regolarmente alle video-lezioni mostrando impegno e 

apportando contributi personali. Nelle attività asincrone i suoi elaborati 

risultano completi e corretti nel contenuto; restituisce il materiale richiesto in 

modo abbastanza puntuale. Progredisce negli apprendimenti in modo regolare. 

 

Livello avanzato 1 

Distinto 

 

L’alunno partecipa regolarmente alle video-lezioni dimostrando interesse e 

impegno costanti apportando contributi personali. Nelle attività asincrone i suoi 

elaborati risultano ordinati e completi, con approfondimenti personali. 

Restituisce il materiale richiesto in modo puntuale. Progredisce negli 

apprendimenti con regolarità e sperimenta i primi collegamenti fra i diversi 

saperi. 

 

Livello avanzato 2 

Ottimo 

 

L’alunno partecipa regolarmente alle video-lezioni, dimostrando impegno co- 

stante e spiccato interesse, apportando contributi personali significativi. Nelle 

attività asincrone i suoi elaborati risultano ordinati, precisi e completi con 

approfondimenti personali e significativi. Restituisce il materiale richiesto in 

modo puntuale. Progredisce negli apprendimenti in modo veloce dimostrando 

di saper fare collegamenti fra i diversi saperi. 
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GRIGLIA DI OSSERVAZIONE 
 

 LIVELLO 

INIZIALE 

LIVELLO 

BASE 

LIVELLO IN- 

TERMEDIO 

LIVELLO AVANZATO 

 Sufficiente Discreto Buono Distinto Ottimo 

 

PARTECIPA- 
ZIONE ALLA 
ATTIVITA’ 
SINCRONA 

 

L’alunno par- 
tecipa occa- 
sionalmente 

 

L’alunno parte- 
cipa saltuaria- 
mente dimo- 
strando impe- 
gno. 

 

L’alunno partecipa 
regolarmente mo- 
strando impegno ap- 
portando contributi 
personali. 

 

L’alunno par- 
tecipa rego- 
larmente di- 
mostrando 
impegno co- 
stante e inte- 
resse, appor- 
tando contri- 
buti perso- 
nali. 

 

L’alunno parte- 
cipa regolar- 
mente, dimo- 
strando impe- 
gno costante e 
spiccato inte- 
resse e appor- 
tando contributi 
personali signi- 
ficativi. 

 
SVOLGIMENTO 
DELLE 
CONSEGNE IN 
ATTIVITA’ 
ASINCRONA 

 
L’alunno rea- 
lizza i suoi 
elaborati che 
risultano es- 
senziali nel 
contenuto. 

 
L’alunno rea- 
lizza i suoi ela- 
borati sostan- 
zialmente cor- 
retti, ma essen- 
ziali nel conte- 
nuto. 

 
L’alunno realizza i 
suoi elaborati che ri- 
sultano completi e 
corretti nel conte- 
nuto. 

 
L’alunno rea- 
lizza i suoi 
elaborati in 
modo ordi- 
nato e com- 
pleto, rive- 
lando appro- 
fondi-menti 
personali nel 
contenuto. 

 
L’alunno rea- 
lizza i suoi ela- 
borati in modo 
ordinato, pre- 
ciso e completo 
rivelando ap- 
profondimenti 
personali e si- 
gnificativi nel 
contenuto. 

 
PUNTUALITA’ 
NELLE 
CONSEGNE IN 
ATTIVITA’ 
ASINCRONA 

 
L’alunno re- 
stituisce il 
materiale ri- 
chiesto in ma- 
niera occasio- 
nale. 

 
L’alunno resti- 
tuisce il mate- 
riale richiesto, 
ma in modo 
saltuario. 

 
L’alunno restituisce 
il materiale richiesto 
in modo abbastanza 
puntuale. 

 
L’alunno re- 
stituisce il 
materiale ri- 
chiesto in 
modo pun- 
tuale. 

 
L’alunno resti- 
tuisce il mate- 
riale richiesto 
in modo pun- 
tuale. 

 
PROGRES- 
SIONE NEGLI 
APPRENDIMEN- 
TI 

 
L’alunno pro- 
gredisce negli 
apprendimenti 
in modo lento. 

 
L’alunno pro- 
gredisce negli 
apprendimenti 
seguendo un 
ritmo regolare. 

 
L’alunno progredi- 
sce negli apprendi- 
menti in modo rego- 
lare e sicuro. 

 
L’alunno pro- 
gredisce negli 
apprendi- 
menti in 
modo rego- 
lare e speri- 
menta i primi 
collegamenti 
fra i diversi 
saperi. 

 
L’alunno pro- 
gredisce negli 
apprendimenti 
in modo veloce 
dimostrando di 
saper fare colle- 
gamenti fra i di- 
versi saperi. 
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RUBRICHE E STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE A DISTANZA 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

 

GRIGLIA VA- 

LUTAZIONE 

DISCIPLI- 

NARE 

LIVELLO INI- 

ZIALE 

LIVELLO BASE LIVELLO IN- 

TERMEDIO 

LIVELLO AVAN- 

ZATO 

 5 6 7-8 9-10 

 
IMPARARE AD 

IMPARARE 

 
Capacità di ap- 

prendere 

in maniera conti- 

nuativa 

· Se supportato, 

l’alunno gestisce il 

tempo e le informa- 

zioni 

· Aiutato, interagi- 

sce con gli altri an- 

che in modalità on 

line 

·L’alunno gestisce 

il tempo e le infor- 

mazioni 

· Interagisce con 

gli altri anche in 

modalità on line* 

● L’alunno gestisce 

adeguatamente il 

tempo e le informa- 

zioni 

● Interagisce con 

gli altri in modo 

corretto anche in 

modalità on line* 

● L’alunno gestisce 

efficacemente il 

tempo e le informa- 

zioni 

● Interagisce con 

gli altri in modo co- 

struttivo anche in 

modalità on line* 

   ● L’alunno gestisce 

positivamente il 

tempo e le informa- 

zioni 

● Interagisce con 

gli altri in modo 

sempre corretto an- 

che in modalità on 

line* 

● L’alunno gestisce 

proficuamente il 

tempo e le informa- 

zioni 

● Interagisce con 

gli altri in modo co- 

struttivo e perti- 

nente anche in mo- 

dalità on line* 

COMPETENZE 

SOCIALI E CI- 

VICHE 

 
RESPONSABI- 

LITA’ 

Spirito di inizia- 

tiva 

·Svolge occasional- 

mente le consegne 

on line* 

·Svolge le conse- 

gne on line* con 

una certa regolarità 

·Dimostra atten- 

zione nei confronti 

dei compagni 

● Svolge normal- 

mente le consegne 

on line* 

● Dimostra una ade- 

guata attenzione nei 

confronti dei com- 

pagni 

● Svolge con assi- 

duità (costante- 

mente) le consegne 

on line* 

● Dimostra una con- 

creta attenzione nei 

confronti dei com- 

pagni 

   ● Svolge con rego- 

larità le consegne 

on line* 

● Dimostra una po- 

sitiva attenzione nei 

confronti dei com- 

pagni 

● Svolge con assi- 

duità e precisione le 

consegne on line* 

● Dimostra una 

concreta e costrut- 

tiva attenzione nei 

confronti dei com- 

pagni 
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COMUNICA- · Se sollecitato par- · Partecipa ai collo- ● Partecipa con in- ● Partecipa attiva- 

ZIONE tecipa qui a distanza con teresse ai colloqui a mente ai colloqui a 

Capacità comu- ai colloqui a di- un certo interesse distanza. distanza 

nicativa stanza ·La comunicazione ● La comunica- ● La comunica- 

 ·La frequenza di in- è essenziale. zione è semplice, zione è chiara e pre- 

 terazioni on line* La frequenza di in- ma chiara cisa 

 con i docenti è ri- terazioni on line* ● La frequenza di ● La frequenza di 

 dotta e non sempre con i docenti è suf- interazioni on line* interazioni on line 

 puntuale. ficientemente pun- con i docenti è re- con i docenti è pun- 

  tuale golare. tuale. 

   ● Partecipa con in- ● Partecipa costrut- 

   teresse apprezzabile tivamente ai collo- 

   ai colloqui a di- qui a distanza 

   stanza ● La comunica- 

   ● La comunica- zione è chiara e per- 

   zione è chiara tinente 

   ● La frequenza di ● La frequenza di 

   interazioni on line* interazioni on line* 

   con i docenti è sem- con i docenti è pun- 

   pre regolare. tuale e attenta 

MATERIALE · Sa gestire il la- · Sa gestire il la- ● Sa gestire il la- ● Sa gestire il la- 

ED ORGANIZ- voro con l’aiuto del voro con suffi- voro con discreta voro con sicurezza 

ZAZIONE DEL docente ciente autonomia autonomia  

LAVORO     
  

Capacità di pia-   ● Sa gestire il la- ● Sa gestire il la- 

nificare ed orga-   voro con buona au- voro con consape- 

nizzare gestione   tonomia volezza e sicurezza 

delle informa-     

zioni     

PROGRES- L’alunno prosegue L’alunno prosegue ● L’alunno prose- ● L’alunno prose- 

SIONE DELL’ nel suo percorso di regolarmente nel gue adeguatamente gue molto positiva- 

APPRENDI- apprendimento suo percorso di ap- nel suo percorso di mente nel suo per- 

MENTO  prendimento apprendimento corso di apprendi- 

    mento 

   ● L’alunno prose- ● L’alunno prose- 

   gue positivamente gue proficuamente 

   nel suo percorso di nel suo percorso di 

   apprendimento apprendimento 
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PROFILI 

 
DESCRITTORI 

 

 
LIVELLO 

INIZIALE 

Non sufficiente 

Se supportato, l’alunno gestisce il tempo e le informazioni e interagisce con gli 

altri anche in modalità on line. Svolge occasionalmente le consegne on line e 

partecipa se sollecitato ai colloqui a distanza. La frequenza di interazioni on line 

con i docenti è ridotta e non sempre puntuale. L’alunno sa gestire il lavoro con 

l’aiuto del docente e prosegue nel suo percorso di apprendimento. 

 

 
LIVELLO  

BASE 
 

Sufficiente 

L’alunno gestisce il tempo e le informazioni e interagisce con gli altri anche in 

modalità on line. Svolge le consegne on line con una certa regolarità e dimostra 

attenzione nei confronti dei compagni. Partecipa ai colloqui a distanza con un 

certo interesse. La comunicazione è essenziale. La frequenza di interazioni on 

line con i docenti è sufficientemente puntuale. L’alunno sa gestire il lavoro con 

sufficiente autonomia e prosegue regolarmente nel suo percorso di apprendi- 

mento. 

 

 
LIVELLO  

INTERMEDIO 
 

Discreto 

L’alunno gestisce adeguatamente il tempo e le informazioni e interagisce con gli 

altri in modo corretto anche in modalità on line. Svolge normalmente le consegne 

on line e dimostra una adeguata attenzione nei confronti dei compagni 

Partecipa con interesse ai colloqui a distanza. La comunicazione è semplice, ma 

chiara. La frequenza di interazioni on line con i docenti è regolare. L’alunno sa 

gestire il lavoro con discreta autonomia e prosegue adeguatamente nel suo per- 

corso di apprendimento. 

 

 
LIVELLO  

INTERMEDIO 
 

Buono 

L’alunno gestisce positivamente il tempo e le informazioni e interagisce con gli 

altri in modo sempre corretto anche in modalità on line. Svolge con regolarità le 

consegne on line e dimostra una positiva attenzione nei confronti dei compagni. 

Partecipa con apprezzabile interesse ai colloqui a distanza. La comunicazione è 

chiara. La frequenza di interazioni on line con i docenti è sempre regolare. 

L’alunno sa gestire il lavoro con buona autonomia e prosegue positivamente nel 

suo percorso di apprendimento. 

 

 
LIVELLO  

AVANZATO 

Distinto 

L’alunno gestisce efficacemente il tempo e le informazioni e interagisce con gli 

altri in modo costruttivo anche in modalità on line. Svolge con assiduità (costan- 

temente) le consegne on line e dimostra una concreta attenzione nei confronti dei 

compagni. Partecipa attivamente ai colloqui a distanza. 

La comunicazione è chiara e precisa. La frequenza di interazioni on line con i 

docenti è puntuale. L’alunno sa gestire il lavoro con sicurezza e prosegue molto 

positivamente nel suo percorso di apprendimento. 
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LIVELLO  

AVANZATO 

Ottimo 

L’alunno gestisce proficuamente il tempo e le informazioni e interagisce con gli 

altri in modo costruttivo e pertinente anche in modalità on line. Svolge con 

assiduità e precisione le consegne on line e dimostra una concreta e costruttiva 

attenzione nei confronti dei compagni. Partecipa costruttivamente ai colloqui a 

distanza. La comunicazione è chiara e pertinente. La frequenza di interazioni on 

line con i docenti è puntuale e attenta. L’alunno sa gestire il lavoro con consape- 

volezza e sicurezza e prosegue proficuamente nel suo percorso di apprendimento. 

 

RUBRICA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

 

GRIGLIA VA- 

LUTAZIONE 

COMPORTA- 

MENTO 

 
Descrittori 

Comporta- 

mento non 

corretto 

Comporta- 

mento 

poco cor- 

retto 

Comporta- 

mento non 

sempre cor- 

retto 

Comporta- 

mento ge- 

neralmente 

corretto e 

responsa- 

bile 

Comporta- 

mento cor- 

retto e re- 

sponsabile 

Comporta- 

mento cor- 

retto, re- 

sponsabile e 

propositivo 

5 6 7 8 9 10 

ORGANIZZA- Assolve in Assolve in Assolve in Assolve in Assolve in Assolve in 

ZIONE modo occa- modo di- modo non modo com- modo rego- modo consa- 

NELLO STU- sionale e scontinuo e ben organiz- plessiva- lare agli im- pevole e as- 

DIO sporadico disorganiz- zato agli im- mente ade- pegni scola- siduo agli 

 agli impe- zato agli pegni scola- guato agli stici rispet- impegni sco- 

 gni scola- impegni stici, non impegni tando i lastici rispet- 

 stici non ri- scolastici, sempre ri- scolastici, tempi e le tando sem- 

 spettando non rispet- spetta i tempi general- consegne pre i tempi e 

 le consegne tando i e le consegne mente ri-  le consegne. 

 scolastiche tempi e le  spettando i   

  consegne.  tempi e le   

    consegne   

COLLABORA- Non colla- Presenta Interagisce in Interagisce Interagisce Interagisce 

ZIONE E PAR- bora e non difficoltà a modo com- attivamente. in modo in modo col- 

TECIPA- è disponi- collaborare, plessiva- Cerca di es- partecipa- laborativo, 

ZIONE bile al con- a gestire il mente colla- sere dispo- tivo e co- partecipativo 

 fronto nel confronto e borativo. È nibile al struttivo. È e costruttivo. 

 rispetto dei a rispettare parzialmente confronto disponibile Favorisce il 

 diversi i diversi disponibile al nel rispetto al confronto confronto 

 punti di vi- punti di vi- confronto nel dei diversi nel rispetto nel rispetto 

 sta e ruoli sta e i ruoli. rispetto dei punti di vi- dei diversi dei diversi 

   diversi punti sta e dei punti di vi- punti di vista 

   di vista e dei ruoli sta e dei e dei ruoli. 

   ruoli  ruoli  
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RISPETTO 

DELLE 

NORME 

COMPORA- 

MENTALI 

DEL REGO- 

LAMENTO DI 

ISTITUTO E 

DELLA CO- 

MUNITA’ DI- 

GITALE 

Non ri- 

spetta le re- 

gole e di- 

sturba du- 

rante lo 

svolgi- 

mento delle 

attività 

Manifesta 

insoffe- 

renza alle 

regole con 

effetti di di- 

sturbo nello 

svolgi- 

mento delle 

attività 

La capacità 

di rispetto 

delle regole 

risulta non 

sempre ade- 

guata. 

Rispetta le 

regole in 

modo com- 

plessiva- 

mente ade- 

guato. 

Rispetta at- 

tentamente 

le regole 

Rispetta le 

regole in 

modo consa- 

pevole e 

scrupoloso 

RESPONSABI- 

LITÀ DIMO- 

STRATA 

NELLA DI- 

DATTICA A 

DISTANZA 

Non ha 

mostrato 

responsabi- 

lità 

Ha mo- 

strato su- 

perficialità 

e scarsa re- 

sponsabilità 

Il comporta- 

mento non è 

stato sempre 

adeguato. 

Ha avuto un 

comporta- 

mento com- 

plessiva- 

mente ade- 

guato 

Ha avuto un 

comporta- 

mento re- 

sponsabile 

Ha avuto un 

comporta- 

mento piena- 

mente ma- 

turo e re- 

sponsabile. 

 
 

 


